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SANITÀ. STRAPPATO L’OK ALLA REGIONE

All’Asl44nuoveassunzioni
per fardecollare l’ospedale

I sindacati Cgil, Cisl e Uil sono
usciti soddisfatti dalla riunio-
ne di ieri con il direttore gene-
rale dell'Asl Gianfranco Zu-
lian: la buona notizia è che
l'Azienda sanitaria assumerà
44 dipendenti, cioè altre 19
persone oltre alle 25 concesse
dalla Regione con la deroga al
blocco del turn over per rin-
forzare i reparti in vista
dell'apertura del nuovo ospe-
dale ad ottobre. «Sarà così
possibile coprire tutto il turn
over previsto per il 2014, cioè
sostituire tutto il personale
che per diverse ragioni, dalla
pensione alla mobilità, lasce-
rà l'azienda - dice Cristina
Martiner Bot della Cgil -. Sia-
mo soddisfatti perché si trat-
ta di un cambio di passo
dell'Asl». Da tempo i sindaca-
ti segnalano all'Asl la carenza
di personale in diversi repar-
ti. Da parte sua l'Asl ne era al
corrente ma doveva fare i
conti con la Regione che ha
imposto di sostituire solo il
50% del personale che se ne
va. Sono 19 le persone che sa-
ranno sostituite: 10 infermie-
ri, 6 operatori sociosanitari
(oss), un tecnico di laborato-

rio, un tecnico di radiologia e
un'ostetrica. «Abbiamo cerca-
to di usare tutte le interpreta-
zioni della norma che ci consen-
tono di assumere 19 persone,
qualcosina in più del 50% - dice
Zulian -, alle quali si aggiungo-
no le 25 assunzioni approvate
dalla Regione e ottenendo quin-
di che questo numero non fosse
comprensivo del turn over con-
sentito ma in più». I 25 sono 10
medici, un dirigente per la far-
macia ospedaliera, altri 7 infer-
mieri, 2 tecnici di laboratorio
biomedico, 3 ostetriche e 2 tec-
nici di radiologia. «Siccome per
la procedura per assumere ci
vorranno 2 o 3 mesi - aggiunge

Boccata
d’ossigeno

Grazie
alle nuove
assunzioni
l’ospedale
dovrebbe

trovarsi
preparato
alla sfida

del
trasloco

FRANCESCA FOSSATI
BIELLA

Sindacati soddisfatti
«Superato lo scoglio
del blocco
del turn-over»

Martiner -, abbiamo ribadito
l'urgenza di accelerare prima
dell'estate l'assunzione degli
oss di supporto al Pronto soc-
corso dove la situazione è criti-
ca perché c'è un solo operatore
per turno». Zulian pensa ci sia-
no i margini per farlo: «Di certo
non lasceremo in difficoltà il
Pronto». Sulla riduzione dei po-
sti letto nei reparti di Chirurgia
generale e Ortopedia (da 28 a
20 in entrambi i reparti) Zulian
ha confermato che si tratta di
una soluzione temporanea per
l'estate (periodo in cui il nume-
ro di operazioni programmate
è minore) e che da ottobre tutto
tornerà come prima.

10
Medici

Saranno
assunti fra

gli altri anche
7 infermieri

2 tecnici
di laboratorio
e 3 ostetriche

Rabbia
In piedi Anna

Pisani,
sconfitta per
un solo voto

da Paolo
Maggia

Sarà il ricorso
a decidere se

le votazioni
sono state

corrette o a
ribaltare il

primo turno

GAGLIANICO. IL PRIMO CONSIGLIO

TraMaggiaePisani subito scintille
“Il ricorsodeciderà chi è il sindaco”
Mario De Nile, assessore allo
Sport e manifestazioni, e vice-
sindaco; Roberta Gusella al
Bilancio; Andrea Amprimo al-
le Politiche sociali ed Istruzio-
ne; Luca Mazzali alle Opere
pubbliche ed all’Urbanistica.
Con la nomina degli assessori
e l’attribuzione delle deleghe è
ufficialmente iniziata la terza
legislatura, la prima dopo una
pausa di cinque anni, per il
sindaco Paolo Maggia. Una le-
gislatura che non si sa quanto
potrà durare, su di essa pende
infatti la spada di Damocle del
pronunciamento del Tar a cui
ha fatto ricorso Anna Pisani,
candidata alla poltrona di pri-
mo cittadino per la lista «Per
Gaglianico» che non accetta la
sconfitta per un voto, pure
contestato. La curiosità della

gente era molta. Forse non tan-
to per i nomi di chi sarebbe sta-
to nominato assessore, a detta
chi conosce il paese scontati,
ma per ascoltare cosa avrebbe-
ro avuto da dire i protagonisti di
quella che è stata una delle più

accese campagne elettorali de-
gli ultimi tempi. L’attesa non è
andata delusa ed è subito stata
battaglia tra Anna Pisani e il ca-
pogruppo di maggioranza
Francesco Liguori. «Io mi sento
il sindaco in pectore», ha esor-
dito Pisani che ha poi sostenuto

come in realtà Maggia sia stato
eletto per un paradosso: «É sin-
daco con il 27% dei voti di chi si
è recato ai seggi, il restante 70%
ha voluto esprimere un voto
contro. Non rappresentate la
popolazione di Gaglianico».
«Non accettate la democrazia.
Trascinerete il Comune in una
battaglia legale i cui costi pese-
ranno sui cittadini», gli ha repli-
cato Liguori, subito contrad-
detto da Pisani: «Stia tranquil-
lo che il ricorso me lo pagherò
io». E infine un consiglio che ri-
trovava il suo vecchio sindaco
non poteva non vedere il ritor-
no tra le fila dell’opposizione
anche dell’avversario storico
Lorenzo Mussone che non ha
perso l’occasione per iniziare a
pungere con accuse di conflitto
d’interessi. [A. F.]

All’attaccolaconsigliera

sconfittaperunvoto

«Questagiunta

nonèrappresentativa»

Inbreve
Biella/1

«Mivogliosuicidare»
Denunciataunadonna
�Verrà denunciata per
procurato allarme la donna,
44 anni, residente nel basso
Biellese, che l’altro pomerig-
gio con la sua telefonata al 118
in cui annunciava di volersi
suicidare ha fatto scattare
l’allarme e mettere in moto la
macchina dei soccorsi. Alla
fine, rintracciata dai carabi-
nieri, ha detto che si trattava
solo di uno scherzo.

Biella/2

Tamponamento
vicinoall’ospedale
�Solo qualche ripercus-
sione sulla viabilità per l’inci-
dente avvenuto in mattinata
sulla salita che dal Cervo
porta all’ospedale. Il condu-
cente di una bisarca, carica
di auto, forse trovatosi ad af-
frontare quella strada, mal
consigliato dal navigatore sa-
tellitare, ha avuto delle diffi-
coltà legate alla pendenza ed
al peso eccessivo del mezzo.
Rallentato di colpo, addosso
gli è finita la vettura di un an-
ziano che non ha avuto il tem-
po di arrestarsi. Nel tampo-
namento infine è stata coin-
volta un’altra automobile.

Masserano

Scontroauto-furgone
Feritoun79enne
�Una sospetta frattura
del bacino per Valter Chiava-
rino, 79 anni, di Vigliano, l’au-
tomobilista protagonista nel
pomeriggio di ieri di un brut-
to incidente all’uscita della
superstrada a Masserano.
L’uomo, perduto il controllo
della sua Panda, è finito con-
tro un furgone della ditta
Bartolini.

CHIAVAZZA

Rubati
pce tablet
nel negozio
di informatica

Diecimila euro il bottino del
colpo messo a segno dalla
banda che l’altra notte ha as-
salito il negozio di informatica
«Penta Computer» di Chia-
vazza. In nemmeno un minuto
e cinquanta secondi hanno
prima forzato con un grimal-
dello la porta su via Milano e
poi razziato il magazzino di
portatili e tablet. Il tutto è sta-
to caricato su un furgone ru-
bato poco prima in un’azienda
di serramenti in alluminio di
Vigliano, la «Alman». Prima
di scappare hanno fatto in
tempo a spaccare il vetro del-
l’abitacolo di un furgone di
un’altra azienda nei paraggi
ed impossessarsi del telepass.

Scattato l’allarme, sul po-
sto sono intervenute le guar-
die giurate della Mekpol e la
polizia ma ormai non c’era più
nulla da fare. La mattina i ri-
lievi della Scientifica per cer-
care impronte ma sembrereb-
be che i malviventi non abbia-
no lasciato tracce.

«Da venticinque anni fac-
ciamo questo lavoro e non mi
era mai capitato un fatto di
questo genere», commenta
Andrea Benetti, titolare del-
l’attività. «Nel male, almeno
non ci hanno arrecato danni
distruggendoci i server. I
computer portatili e i tablet
erano assicurati e non so nep-
pure come possano pensare di
rivenderli visto che sono tutti
tracciati e qualora dovessero
essere portati in un qualsiasi
centro di riparazione autoriz-
zato verrebbero bloccati».[A. F.]
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“Il superassessoresaràunadonna”
Ancheseè tornata inbilico la candidaturadiElisaRosso il presidenteha fattounasceltadi genere

ALESSANDRO MONDO

Ultimi fuochi in vista della de-
finizione della giunta-Chiam-
parino, oggetto di partite su
tavoli diversi.

L’assessore fantasma
Tra le caselle ancora in forse,
una delle più rilevanti riguar-
da il super-assessorato all’In-
novazione e ai Fondi europei
attribuito nei giorni scorsi a
varie personalità (da Davide
Canavesio a Paolo Bertolino)
e tuttora avvolto dalla nebbia.
Una nebbia che ieri si è ad-
densata sull’ultimo nome
emerso - quello di Elisa Ros-
so, un tecnico, già direttore di
Torino Internazionale - consi-
derata a seconda dei «ru-
mors» «stabile», in discesa o
addirittura fuori dai giochi:
nel senso che non si sarebbe-
ro verificate le condizioni. Ieri
è tornata alla ribalta la candi-
datura di Nevio Di Giusto, ad
e direttore generale del Cen-
tro Ricerche Fiat. Plausibile
quella di Carla Ferrari, consi-
gliere di Intesa Sanpaolo.

Partita in rosa
A suscitare domande, più che
le indiscrezioni, sono state le
dichiarazioni del presidente.
«Sto cercando una personali-
tà di spicco per le Attività pro-
duttive», ha detto alle agenzie.
È lo stesso Chiamparino che
al telefono si mantiene sul va-
go: «La Rosso? Uno dei nomi
che sono circolati. Chi occu-
perà quell’assessorato dovrà
comunque essere una donna,

la rappresentanza femminile
dev’essere almeno di quattro
persone». Un’esponente di Con-
findustria, o delle Pmi? «Penso
a una donna che non sia espres-
sione di gruppi professionali o
di associazioni di categoria».
Quanto basta per giustificare
un punto interrogativo nella ca-
sella del quarto soggetto fem-
minile della squadra con Anto-
nella Parigi (Cultura e Turi-
smo), Monica Cerutti (Giovani
e Sport, Pari opportunità) e
Gianna Pentenero (vicepresi-
dente, Lavoro e Formazione).

Saitta sotto attacco
Sul nome della Pentenero, e di
Antonio Saitta, si gioca un’altra
partita: tra Chiamparino e il Pd, e

dentro il Pd medesimo. «Saitta al-
la Sanità? Dovrebbe essere abba-
stanza sicuro - ha chiosato il pre-
sidente -. Se poi il Pd mi dice che

non va bene...». I civatiani e i cu-
perliani non se lo fanno ripetere:
propongono Pentenero alla Sani-
tà.QuantoalLavoroeallaForma-
zione professionale, i primi rilan-
ciano Fabio Malagnino e Ilda
Curti, i secondi Carlo Chiama.
Peccato che Pentenero non voglia
saperne: «Qualcuno non ha capi-
to che il congresso è finito».

Tensioni con i Moderati
Un terzo fronte riguarda l’assesso-
ratoallaCasaeall’Urbanistica.Ide-
mocratici - nello specifico i renziani
subalpini, assenti dall’organigram-

ma della giunta, lo rivendicano per
Mauro Laus. Chiamparino vuole
assegnarlo ai Moderati, decisi a
nonrinunciarci:«Permelagiuntaè
impostataconSeleiModeratiden-
tro. Se il Pd si sente sottorappre-
sentato, trovi una soluzione». Paro-
le tutt’altro che apprezzate in via
Masserano. «La composizione del-
la giunta dev’essere frutto di un
percorso condiviso, anche dal pre-
sidente,enonpuòessererimessaai
rapporti bilaterali tra partiti», ta-
glia corto Davide Gariglio, il segre-
tario regionale Oggi, in direzione
regionale,nevedremodellebelle.

Un poker di signore per Chiamparino

Cultura
Antonella Parigi, direttore del Circolo

dei Lettori, sembra un punto fermo
per Chiamparino che vuole premiare

il suo lavoro di promozione

Lavoro e Istruzione
Gianna Pentenero è in pole per la

vicepresidenza della giunta, ma i suoi
punti di forza saranno Istruzione,

Formazione e, forse, Lavoro

Giovani, Sport
Monica Cerutti è il nome sui cui si è

raggiunto l’accordo Sel e
Chiamparino dovrebbe

occuparsi di giovani e di sport

Attività produttive
Chiamparino giura che sarà una

donna. Chi non gli chiede punta su
Nevio Di Giusto del Centro Ricerche

Fiat. Ma Bertolino scalpita

?
REPORTERS

Ilpresidenterilancia:

«PermeeiModerati

sonoingiunta,staalPd

trattareconloro»

il caso
ANDREA ROSSI

F
uori uno, ancor prima
di cominciare. Il Consi-
glio regionale chiuso

con un anno di anticipo dai
tribunali perché qualcuno
era entrato sull’onda di un
pacco di firme false, rischia
di aprirsi con una nuova bat-
taglia legale, stavolta sui re-
quisiti dei nuovi eletti. Pre-
messa: qui non ci sono reati
né furbate, solo un errore.
Che, tuttavia, probabilmente
costerà caro a Maurizio Mar-
rone, eletto per Fratelli d’Ita-
lia dopo un corpo a corpo a
suon di preferenze con l’ex
sodale - e poi rivale - Roberto
Ravello, assessore all’Am-
biente nella giunta Cota.

Dimissioni in ritardo
Marrone l’ha spuntata con i
suoi 3056 voti (Ravello si è fer-
mato a 2663), ma rischia di pa-

gare le conseguenze di quella
legge - sacrosanta - che disci-
plina le cause di ineleggibilità.
Una di queste prevede che non
possa candidarsi chi è ammini-
stratore o dipendente «di isti-
tuto, consorzio o azienda di-
pendente rispettivamente dal-
la regione, provincia o comu-
ne». In sostanza, chi fa parte di
qualche consiglio d’ammini-
strazione di ente o società della
Regione non può diventare

consigliere regionale. Sarebbe
proprio il caso di Marrone, il qua-
le è nel cda dell’Ires, l’istituto per
le ricerche economiche e sociali.

Il capogruppo di Fratelli
d’Italia in Comune avrebbe do-
vuto dimettersi prima di ac-
cettare la candidatura, cioè
prima del 26 aprile, giorno in
cui sono state depositate in tri-
bunale le liste dei vari partiti.
Marrone, invece, ha formaliz-
zato il suo addio solo il 27 mag-

gio, addirittura dopo le elezio-
ni. A dire il vero la sua lettera è
datata 20 aprile, ma è stata
protocollata (cioè timbrata e
registrata dall’Ires) solo il 27
maggio. Ovviamente, è il tim-
bro a fare fede. La questione è
stata sollevata in seno al cda
dell’Ires da alcuni membri, in
particolare dal professor Mas-
simo Cavino, giurista che inse-
gna all’Università del Piemon-
te Orientale. Del resto, Marro-

ne non è l’unico membro del-
l’ente a essersi candidato alle
regionali: c'era pure Alessan-
dro Benvenuto della Lega
Nord, il quale però ha provve-
duto per tempo, e il 27 marzo,
cioè due mesi prima del voto,
aveva già lasciato l’Istituto.

Consiglio sciolto
Marrone non sembra preoccu-
pato: «È tutto in regola. Le di-
missioni erano un rafforzativo,

ma io ero già stato escluso dal
cda dell’Ires a gennaio». A fine
gennaio, in realtà, Ires ha deciso
di avviare l’iter per la decadenza
dal cda di Marrone, il quale non
si era presentato a tre sedute
consecutive senza giustificare
l’assenza. Così prevede la legge.
La procedura però è più com-
plessa: era il Consiglio regionale
a dover votare l’atto di decaden-
za di Marrone, su proposta del-
l’Ires. La proposta è arrivata,

ma non è mai approdata nell’au-
la di Palazzo Lascaris, nel frat-
tempo sciolta dal Tar e dal Con-
siglio di Stato. Dunque nessuno
ha mai votato l’esclusione di
Marrone. Che, a questo punto,
prima di candidarsi, avrebbe do-
vuto dimettersi. Avendolo fatto
in ritardo, è probabile che per
questa ingenuità si sia giocato
cinque anni da consigliere regio-
nale. Ravello forse può stappare
lo champagne.

Primagrana legale inConsiglio
“Marronenonpotevacandidarsi”
Eletto inFratelli d’Italia, si è dimesso tardi daun ente regionale

Pinocchio
In Consiglio comunale
Maurizio Marrone (foto)
è uno dei più fieri oppositori
di Piero Fassino

IL RIVALE

Se fosseescluso
largoaRavello, battuto
asuondipreferenze

REPORTERS

11
assessori

Salvo colpi di scena, sono
quelli che comporranno la
nuova giunta guidata da

Sergio Chiamparino

3
esterni

Sono i componenti della
giunta che il presidente ha
facoltà di designare fuori

dai partiti

2
agli alleati
Chiamparino vuole

riconoscere un assessorato
a Sel e uno ai Moderati,

non a Scelta civica

Proclamazione
Verifichefinite

Oggiilvialibera

�Regione:contoalla rove-
scia per la proclamazione di
Sergio Chiamparino, il nuovo
presidente, e per i consiglieri
eletti a Palazzo Lascaris, sede
del Consiglio regionale. Ieri la
Corte d’Appello di Torino ha
ultimato le minuziose verifi-
che sulla regolarità dei con-
teggi elettorali e ha redatto il
verbalechecertifica laprocla-
mazione degli eletti. Oggi le
carte saranno inviate in piaz-
za Castello, sede della giunta
regionale, ufficializzando a
tutti gli effetti il risultato del
voto. Un passaggio atteso da
Chiamparino, preoccupato
dalleprossimescadenzeede-
sideroso di mettersi al lavoro
senza perdere altro tempo.
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“Il superassessoresaràunadonna”
Ancheseè tornata inbilico la candidaturadiElisaRosso il presidenteha fattounasceltadi genere

ALESSANDRO MONDO

Ultimi fuochi in vista della de-
finizione della giunta-Chiam-
parino, oggetto di partite su
tavoli diversi.

L’assessore fantasma
Tra le caselle ancora in forse,
una delle più rilevanti riguar-
da il super-assessorato all’In-
novazione e ai Fondi europei
attribuito nei giorni scorsi a
varie personalità (da Davide
Canavesio a Paolo Bertolino)
e tuttora avvolto dalla nebbia.
Una nebbia che ieri si è ad-
densata sull’ultimo nome
emerso - quello di Elisa Ros-
so, un tecnico, già direttore di
Torino Internazionale - consi-
derata a seconda dei «ru-
mors» «stabile», in discesa o
addirittura fuori dai giochi:
nel senso che non si sarebbe-
ro verificate le condizioni. Ieri
è tornata alla ribalta la candi-
datura di Nevio Di Giusto, ad
e direttore generale del Cen-
tro Ricerche Fiat. Plausibile
quella di Carla Ferrari, consi-
gliere di Intesa Sanpaolo.

Partita in rosa
A suscitare domande, più che
le indiscrezioni, sono state le
dichiarazioni del presidente.
«Sto cercando una personali-
tà di spicco per le Attività pro-
duttive», ha detto alle agenzie.
È lo stesso Chiamparino che
al telefono si mantiene sul va-
go: «La Rosso? Uno dei nomi
che sono circolati. Chi occu-
perà quell’assessorato dovrà
comunque essere una donna,

la rappresentanza femminile
dev’essere almeno di quattro
persone». Un’esponente di Con-
findustria, o delle Pmi? «Penso
a una donna che non sia espres-
sione di gruppi professionali o
di associazioni di categoria».
Quanto basta per giustificare
un punto interrogativo nella ca-
sella del quarto soggetto fem-
minile della squadra con Anto-
nella Parigi (Cultura e Turi-
smo), Monica Cerutti (Giovani
e Sport, Pari opportunità) e
Gianna Pentenero (vicepresi-
dente, Lavoro e Formazione).

Saitta sotto attacco
Sul nome della Pentenero, e di
Antonio Saitta, si gioca un’altra
partita: tra Chiamparino e il Pd, e

dentro il Pd medesimo. «Saitta al-
la Sanità? Dovrebbe essere abba-
stanza sicuro - ha chiosato il pre-
sidente -. Se poi il Pd mi dice che

non va bene...». I civatiani e i cu-
perliani non se lo fanno ripetere:
propongono Pentenero alla Sani-
tà.QuantoalLavoroeallaForma-
zione professionale, i primi rilan-
ciano Fabio Malagnino e Ilda
Curti, i secondi Carlo Chiama.
Peccato che Pentenero non voglia
saperne: «Qualcuno non ha capi-
to che il congresso è finito».

Tensioni con i Moderati
Un terzo fronte riguarda l’assesso-
ratoallaCasaeall’Urbanistica.Ide-
mocratici - nello specifico i renziani
subalpini, assenti dall’organigram-

ma della giunta, lo rivendicano per
Mauro Laus. Chiamparino vuole
assegnarlo ai Moderati, decisi a
nonrinunciarci:«Permelagiuntaè
impostataconSeleiModeratiden-
tro. Se il Pd si sente sottorappre-
sentato, trovi una soluzione». Paro-
le tutt’altro che apprezzate in via
Masserano. «La composizione del-
la giunta dev’essere frutto di un
percorso condiviso, anche dal pre-
sidente,enonpuòessererimessaai
rapporti bilaterali tra partiti», ta-
glia corto Davide Gariglio, il segre-
tario regionale Oggi, in direzione
regionale,nevedremodellebelle.

Un poker di signore per Chiamparino

Cultura
Antonella Parigi, direttore del Circolo

dei Lettori, sembra un punto fermo
per Chiamparino che vuole premiare

il suo lavoro di promozione

Lavoro e Istruzione
Gianna Pentenero è in pole per la

vicepresidenza della giunta, ma i suoi
punti di forza saranno Istruzione,

Formazione e, forse, Lavoro

Giovani, Sport
Monica Cerutti è il nome sui cui si è

raggiunto l’accordo Sel e
Chiamparino dovrebbe

occuparsi di giovani e di sport

Attività produttive
Chiamparino giura che sarà una

donna. Chi non gli chiede punta su
Nevio Di Giusto del Centro Ricerche

Fiat. Ma Bertolino scalpita

?
REPORTERS

Ilpresidenterilancia:

«PermeeiModerati

sonoingiunta,staalPd

trattareconloro»

il caso
ANDREA ROSSI

F
uori uno, ancor prima
di cominciare. Il Consi-
glio regionale chiuso

con un anno di anticipo dai
tribunali perché qualcuno
era entrato sull’onda di un
pacco di firme false, rischia
di aprirsi con una nuova bat-
taglia legale, stavolta sui re-
quisiti dei nuovi eletti. Pre-
messa: qui non ci sono reati
né furbate, solo un errore.
Che, tuttavia, probabilmente
costerà caro a Maurizio Mar-
rone, eletto per Fratelli d’Ita-
lia dopo un corpo a corpo a
suon di preferenze con l’ex
sodale - e poi rivale - Roberto
Ravello, assessore all’Am-
biente nella giunta Cota.

Dimissioni in ritardo
Marrone l’ha spuntata con i
suoi 3056 voti (Ravello si è fer-
mato a 2663), ma rischia di pa-

gare le conseguenze di quella
legge - sacrosanta - che disci-
plina le cause di ineleggibilità.
Una di queste prevede che non
possa candidarsi chi è ammini-
stratore o dipendente «di isti-
tuto, consorzio o azienda di-
pendente rispettivamente dal-
la regione, provincia o comu-
ne». In sostanza, chi fa parte di
qualche consiglio d’ammini-
strazione di ente o società della
Regione non può diventare

consigliere regionale. Sarebbe
proprio il caso di Marrone, il qua-
le è nel cda dell’Ires, l’istituto per
le ricerche economiche e sociali.

Il capogruppo di Fratelli
d’Italia in Comune avrebbe do-
vuto dimettersi prima di ac-
cettare la candidatura, cioè
prima del 26 aprile, giorno in
cui sono state depositate in tri-
bunale le liste dei vari partiti.
Marrone, invece, ha formaliz-
zato il suo addio solo il 27 mag-

gio, addirittura dopo le elezio-
ni. A dire il vero la sua lettera è
datata 20 aprile, ma è stata
protocollata (cioè timbrata e
registrata dall’Ires) solo il 27
maggio. Ovviamente, è il tim-
bro a fare fede. La questione è
stata sollevata in seno al cda
dell’Ires da alcuni membri, in
particolare dal professor Mas-
simo Cavino, giurista che inse-
gna all’Università del Piemon-
te Orientale. Del resto, Marro-

ne non è l’unico membro del-
l’ente a essersi candidato alle
regionali: c'era pure Alessan-
dro Benvenuto della Lega
Nord, il quale però ha provve-
duto per tempo, e il 27 marzo,
cioè due mesi prima del voto,
aveva già lasciato l’Istituto.

Consiglio sciolto
Marrone non sembra preoccu-
pato: «È tutto in regola. Le di-
missioni erano un rafforzativo,

ma io ero già stato escluso dal
cda dell’Ires a gennaio». A fine
gennaio, in realtà, Ires ha deciso
di avviare l’iter per la decadenza
dal cda di Marrone, il quale non
si era presentato a tre sedute
consecutive senza giustificare
l’assenza. Così prevede la legge.
La procedura però è più com-
plessa: era il Consiglio regionale
a dover votare l’atto di decaden-
za di Marrone, su proposta del-
l’Ires. La proposta è arrivata,

ma non è mai approdata nell’au-
la di Palazzo Lascaris, nel frat-
tempo sciolta dal Tar e dal Con-
siglio di Stato. Dunque nessuno
ha mai votato l’esclusione di
Marrone. Che, a questo punto,
prima di candidarsi, avrebbe do-
vuto dimettersi. Avendolo fatto
in ritardo, è probabile che per
questa ingenuità si sia giocato
cinque anni da consigliere regio-
nale. Ravello forse può stappare
lo champagne.

Primagrana legale inConsiglio
“Marronenonpotevacandidarsi”
Eletto inFratelli d’Italia, si è dimesso tardi daun ente regionale

Pinocchio
In Consiglio comunale
Maurizio Marrone (foto)
è uno dei più fieri oppositori
di Piero Fassino

IL RIVALE

Se fosseescluso
largoaRavello, battuto
asuondipreferenze

REPORTERS

11
assessori

Salvo colpi di scena, sono
quelli che comporranno la
nuova giunta guidata da

Sergio Chiamparino

3
esterni

Sono i componenti della
giunta che il presidente ha
facoltà di designare fuori

dai partiti

2
agli alleati
Chiamparino vuole

riconoscere un assessorato
a Sel e uno ai Moderati,

non a Scelta civica

Proclamazione
Verifichefinite

Oggiilvialibera

�Regione:contoalla rove-
scia per la proclamazione di
Sergio Chiamparino, il nuovo
presidente, e per i consiglieri
eletti a Palazzo Lascaris, sede
del Consiglio regionale. Ieri la
Corte d’Appello di Torino ha
ultimato le minuziose verifi-
che sulla regolarità dei con-
teggi elettorali e ha redatto il
verbalechecertifica laprocla-
mazione degli eletti. Oggi le
carte saranno inviate in piaz-
za Castello, sede della giunta
regionale, ufficializzando a
tutti gli effetti il risultato del
voto. Un passaggio atteso da
Chiamparino, preoccupato
dalleprossimescadenzeede-
sideroso di mettersi al lavoro
senza perdere altro tempo.
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IlPdpresenta ilcontoaChiamparino
Nella direzione emergono i malumori: i democratici chiedono più peso in giunta, nel mirino la delega alla Sanità
Oggi la segreteria illustrerà le controproposte: tra le ipotesi, la vicepresidenza perGariglio e l’ingresso di Laus

Le richieste, semmai, arriveran-
noalterminedellasegreteriare-
gionaleconvocataoggipomerig-
gio.Staràaisuoicomponentida-
re senso compiuto ai malumori
emersi nella direzione di ieri,
trasformandoli in proposte da
sottoporre a Sergio Chiampari-
no: il quale attende, ormai con
un occhio all’orologio, se e cosa
vuole, di preciso, il suo partito.
Soprattutto: come lovorrebbe.

Conto alla rovescia
Al momento l’unica cosa certa
è che il tempo stringe. La tabel-
la dimarcia, già definita, preve-
de domani mattina un breve
«rendez-vous» inpiazzaCastel-
lo tra Roberto Cota e il nuovo
inquilino. Martedì Chiampari-
no vuole annunciare urbi et or-
bi la sua giunta. Da qui l’invito
affinchè il Pd si faccia sotto, ac-
compagnatodaun fastidio trat-
tenuto per i rituali di partito, e
della politica.

«Ps sottorappresentato»
I problemi sul tappeto, emersi
dagli interventi in direzione, so-
no sostanzialmente due: la rap-

presentanza in giunta, che i de-
mocratici ritengonosottostima-
ta, enello specificoquelladei to-
rinesi; la cooptazione di Anto-
nio Saitta come assessore alla
Sanità, la delega più «pesante»
insieme a quella, tuttora vacan-
te, delleAttività produttive.

In entrambi i casi, si tratta di
nodi segnalati dallo stesso se-
gretario nel suo intervento. «Lo
schema di Chiamparino ha ele-
menti di forza, come l’ampia
rappresentanza in giunta del
Piemontedue, e alcuni elementi
di debolezza - ha puntualizzato
DavideGariglio -. C’è unproble-
ma di rappresentanza esigua
della realtà torinese. Giusto da-
re spazio agli alleati, ma il peso
del Pd non può essere trascura-
to. Abbiamo molte competenze
da mettere in campo». Tutto
questo,«senzaentrare inuna lo-
gica di contrapposizione con
Chiamparino: non si tratta di
imbrigliarlo, ma sfidarlo a fare
meglio».MentreDanieleBorioli
hapostoil temadell’assenzadel-
l’Alessandrino nella futura
squadradi governo.

Saitta nel mirino
L’altra questione,rimanda a
Saitta: «Sochec’èunasofferen-
za sulla genesi di questa propo-
sta...».LostessoSaittache ieriè
stato il convitato di pietra degli
interventi di Nino Boeti, Gioac-
chino Cuntrò e Davide Ricca. Il
primo, rivendicando scelte ba-
sate sulle competenze, ha con-
segnato il curriculumaGariglio
chiedendo di essere valutato
per l’assessorato allaSanità.Gli
altri due l’hanno girata sul rin-
novamento. Ricca: «Tra i nomi
che circolano alcuni non hanno
sostenuto il rinnovamento del
Pd». Cuntrò: «La sanità è stra-
tegica: il Pd non può farsi im-
porre il nome dall’esterno. Per-
chè non pensare a una risorsa
come laDirindin?».

Pressing su Chiamparino
Competenze e rinnovamento:
le parole d’ordine lanciate da
Renzi, che tutti fanno proprie
in via Masserano e dintorni.

ALESSANDRO MONDO

Ultime trattative
Oggi la segreteria regionale del partito, su mandato della direzione, elaborerà una serie di controproposte da sottoporre a

Sergio Chiamparino per garantire maggiore rappresentatività al Pd: l’ultima parola sarà quella del presidente

«A
h... l’hanno poi fat-
ta, la direzione?».
Figurarsi se non

lo sapeva. Ma in attesa di mi-
surarsi con il Pd, Sergio
Chiamparino si tiene alla lar-
ga dai rituali del suo partito, e
della politica, abbozzando con
i giornalisti. Anche così, dalla
sua voce trapela un certo fa-
stidio, trattenuto ma crescen-
te, per il tira e molla su una
giunta che ha in testa da qual-
che giorno: «Perme i nomi so-
no quelli già usciti, sto ancora
valutando la delega alle Atti-
vità produttive».

Il Pd torinese si sente sotto-
rappresentato...

«Non capisco. Ci sono Saitta e
Pentenero... o pensano che
Saitta sia un marziano? Se
non sbaglio, è del Pd. Io stesso

mi ritengo del Pd, tutti mi han-
no applaudito quando ho detto
che avrei preso la tessera».

Maleiè ilpresidente.
«Ho capito: come tale, mi consi-
derano fuori quota. Ne restano
pur sempre due».

E i malumori verso Saitta alla
sanità: li haconsiderati?

«Resto sconcertato. In prima
battuta non avevo pensato a
Saitta. Poi mi chiamò Stefano

rosa di altri nomi: sta al partito
farli. Ripeto: per me Saitta è
quello che offre maggiori ga-
ranzie in termini di solidità am-
ministrativa, esperienza, lealtà
ed onestà. Li considero requisi-
ti fondamentali».

E la partita con i Moderati? La
rimanda sempre al suo parti-
to?

«A mio parere la composizio-
ne della giunta è già risolta:

“Perme inomisonoquelli
Dicanocosavogliono”

Il presidente: entromartedì chiudo la partita

due posti esterni, non di par-
tito, tre riconosciuti agli alle-
ati, sei al Pd».

...maSaittavaconteggiatotra
gli esterni.

«Stavo per arrivarci: sei al Pd di
cui uno, Saitta, nasce come il
combinato disposto tra la mia
decisione e la segnalazione del-
la corrente di maggioranza. Nel
caso, dovrebbe essere la cor-
rente in questione a dirmi che
non va più bene, e perchè. Ma
allora, ribadisco, mi sottopon-
gano altri nomi».

Èquellochesiaspettadallase-
greteriaodierna?

«Vedremo. Per me i nomi in
pista sono sostanzialmente
buoni».

Eper leAttivitàproduttive?
«Sto riflettendoci: non dico di
più».

Comunqueunadonna?
«Una donna che non sia
espressione di categorie pro-
fessionali».

Nemmeno del mondo sinda-
cale?

«No».
Può almeno dire se è un nome
del territorio?

«Sto considerando due nomi:
uno del territorio, l’altro no».

Che tempi si dà, e dà al Pd, per
chiudere lapartita?
«Vorrei chiudere entro 48

ore dall’insediamento: 48 ore
al massimo. Resto in attesa».

[ALE.MON]

Ilsegretariononcede

«C’èunproblema,

laforzadelpartito

nonvasottovalutata»

Lepri, il capo dei renziani tori-
nesi, dicendo che quel nome era
la loro proposta per l’assessora-
to alla Sanità... ci ho riflettuto e
l’ho trovato valido. In ogni caso,
dev’essere chiara una cosa».

Sarebbe?
«Non scelgo Saitta perchè è
renziano o meno, ma perchè è
leale, esperto e autorevole».

Finedeldiscorso?
«Come minimo, mi aspetto una

Intervista

REPORTERS

Istanze che la segreteria dovrà
trasformare in controproposte
dagirareaChiamparino.Unapa-
rola: i Moderati non intendono
cedere il loro assessorato; ieri lo
stessoGariglio ha ribadito di non
essere interessato alla Sanità.

Corsa alle poltrone
Ilchenonescludeunsuopossibile

coinvolgimento ingiunta conaltri
ruoli, si vocifera inquesteore, con
riferimento alla vicepresidenza e/
oaunadelegamenoimpegnativa:
magari quella per la riforma isti-
tuzionale legata al decreto Del
Rio. Sempre che a fare le spese
della«new-entry»nonsiano iMo-
derati.Seèperquesto, la segrete-
ria potrebbe considerare il rime-

scolamento delle deleghe, o il sa-
crificio di un «esterno». Non ulti-
mo, chiedere un passo indietro a
Francesco Balocco, che nello
schema di Chiamparino dovreb-
be occuparsi dei Trasporti, in
cambio della presidenza del Con-
siglio: un approdo potenziale an-
cheperMauroLaus,NinoBoeti o
Silvana Accossato. Nel primo ca-

so, significherebbe limitare la
rappresentanza in giunta di Cu-
neo ad Alberto Valmaggia (Enti
locali, Montagna), eletto nella Li-
sta Monviso, liberando un posto
perLaus.Dal settore trasportisti-
co filtrano gradimenti per Clau-
dioLubatti, assessoreaiTraspor-
tinellagiuntaFassino.Voci, ipote-
si, fumisterie. Il tempostringe.

Tempi stretti
Chiamparino vuole ufficializzare la composizione della nuova

giunta al massimo entro 48 ore dal suo insediamento.

«ParlanodiSaitta
comefosseunalieno,
invece il suonome
mièstato indicato
dai renziani torinesi
per laSanità»

«Lovoglio ingiunta
perchéèesperto,
onestoe leale,
senonvapiùbene
chime l’hasegnalato
facciaaltrinomi»

Sergio Chiamparino

«Per leAttivitàproduttive
lasceltasarà traduedonne,
unaarriverebbeda fuori»

IN FORSE

REPORTERS

Chi
Sale

¢

Chi
Scende

å

Davide
Gariglio
Potrebbe
ottenere
un posto
in giunta

Davide
Canavesio

Il suo nome è
scomparso

dalle opzioni
per la giunta

Mauro
Laus

Potrebbe
entrare

al posto
di Balocco

Carlo
Chiama

Il gioco delle
correnti

potrebbe
favorirlo

Paolo
Bertolino

Un’altra
candidatura

ormai
decaduta

Francesco
Balocco

In compenso
avrebbe

la presidenza
del Consiglio
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DALTRAMONTOALL’ALBA

22,38
L’’exmanicomio di Collegno

Tra i tanti padiglioni Anni Trenta, immersi tra alberi e prati, uno è ancora
in piena attività: quello che accoglie la Centrale Operativa del 118

TESTO DI ENRICO REMMERT

FOTO DI FABRIZIO ESPOSITO

Nel regnodell’emergenza
il telefononon tacemai

Unanotte alla centrale operativa del 118:molte chiamate, qualcuna inutile
“Sfatiamounmito: chi arriva al pronto soccorso con l’ambulanzanon salta la coda”

23,06
«Nell’arcodiunagiornata
qui ruotano90medici,
120 infermieri e280ambulanze,
oltreaiquattroelicotteri».

Danilo, direttore

2,22
«Perché il volontariato?Secredi
inunmondo incuinonci sei
solo tualcentromafaiparte
diunacomunità,hai la risposta»

Bruno, Lara e Sara, equipaggio ambulanza

0,19
«Il chiamanteè ilprimo
soccorritore.Oggiunuomo,
guidatodanoia fareunmassaggio
cardiaco,hasalvatounavita»

Massimo, coordinatore infermieristico

G
iovedì 5 giugno,
ore 22,38. Un can-
cello seminasco-
sto nel buio di via
Sabaudia, al con-

fine tra Grugliasco e Collegno,
permette di accedere al com-
plesso dell’ex manicomio. Tra
i tanti padiglioni anni Trenta,
immersi tra alberi e prati, uno
è ancora in piena attività:
quello che accoglie la Centra-
le Operativa del 118.

23. Ad accoglierci trovia-
mo Danilo, il direttore, e Mas-
simo, il coordinatore infer-
mieristico. La cosa dopo è
una tempesta di numeri:
«Stanotte qui in sede ci sono
sei infermieri ai telefoni, un
medico, un volontario del
soccorso alpino e una squa-
dra di soccorso per le urgen-
ze psichiatriche. Sul territo-
rio sono attive venti ambu-
lanze avanzate - con autista,
barelliere, medico e infermie-
re -, otto ambulanze di base,
con autista e almeno un ba-
relliere, e poi una quarantina
disponibili 24 ore su 24 e altre
quaranta a chiamata, se suc-
cede un’emergenza. Nell’arco
di una giornata ruotano 90
medici, 120 infermieri e 280
ambulanze, oltre ai 4 elicotte-
ri, che fanno in media 4000
interventi l’anno».

La storia
23,36. Il servizio 118 piemontese
nasce nel ’94, dopo una prima
fase sperimentale. Si occupa
della gestione delle emergenze
coordinando sul territorio più
di diecimila volontari, dalla
Croce Rossa al Soccorso Alpi-
no. Lo scorso anno qui in cen-
trale sono arrivate 800 mila te-
lefonate che hanno dato vita a
450 mila interventi. Di che ge-
nere? «Un terzo sono su over 65
- spiega Danilo. - Il resto com-

prende una casistica molto am-
pia. Registriamo una diminuzio-
ne percentuale dei traumi da in-
cidenti stradali, dovuta sia al-
l’uso di cinture e airbag, sia all’in-
troduzione di autovelox ed etilo-
metri. In aumento percentuale
invece le ferite da arma bianca, e
l’alcolismo giovanile, spesso ab-
binato a sostanze di ogni tipo».

La sala operativa
0,19. Massimo ci fa strada fino al
primo piano, che ospita un’enor-
me sala con tutte le postazioni
operative. Sulla destra c’è il Nu-

cleo Valutazione, dove stanotte
tre infermieri - Roberto, Marco e
Alessandro - coprono il turno
23-7. Alla ricezione della chiama-
ta seguono tre fasi: l’individua-
zione esatta del luogo ‘target’, la
valutazione sanitaria e poi una
terza fase, eventuale, dove l’in-
fermiere dà istruzioni di primo
soccorso per superare una situa-
zione critica. «Istruito da noi, -
spiega Massimo, - il chiamante
diventa il primo soccorritore. Per
esempio oggi ha chiamato un uo-
mo che aveva trovato un passan-
te a terra davanti a casa. L’abbia-

mo guidato per quattordici mi-
nuti di massaggio cardiaco, fino
all’arrivo dell’ambulanza. Quel-
l’uomo oggi ha salvato una vita».

1,07. Telefonate serrate e
senza pause, la media è oltre
duemila al giorno: «118 buona-
sera… dove si trova?... in che
via?... numero civico?... a che
piano?... che nome c’è sul cam-
panello?... ora mi dica cosa sta
succedendo esattamente…
quanti anni ha?... ha già avuto
questa problematica?». La
maggior parte delle chiamate
finisce con la stessa formula:

«Non beva e non mangi nulla.
Arriva l’ambulanza».

Il software
1,48. Approfittiamo di un mo-
mento di calma telefonica per
parlare con Roberto. Ci raccon-
ta delle sue 7-8 notti al mese qui,
poi ci illustra il software che uti-
lizzano. Si chiama Medical
Priority Dispatch e sostanzial-
mente guida l’operatore nelle
domande da porre al chiaman-
te, come un vero e proprio tria-
ge telefonico, che culmina nel-
l’assegnazione di un codice di

emergenza. «Ma è ovvio che si
tratta di una macchina, - spiega
Roberto. - Perciò sta al tuo buo-
nsenso analizzare le risposte
con la maggiore profondità pos-
sibile. Questo fa sì che spesso si
assegni un codice diverso da
quello proposto dal software».

L’ambulanza
2,22. Postazione ambulanza di
base. A bordo del mezzo, nuovo
di zecca e attrezzato di tutto pun-
to, ci sono Lara, Sara e Bruno, vo-
lontari della Croce Verde di Rivo-
li. Coprono il turno 20-6 e stanot-
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5,14
Negliannihonotatocheci sono
menochiamateperproblemi
psichiatrici emoltepiùchiamate
legatealla solitudine»

Guido, psichiatra4,02
La notte dei volontari

Le chiamate telefoniche sono continue, si placano soltanto tre le 3 e le 5 del mattino
Dopo la valutazione dell’emergenza, il 118 decide l’invio delle ambulanze

te hanno già effettuato tre inter-
venti. «In genere tra le 3 e le 5 le
chiamate scemano un po’, maga-
ri riusciamoanchea riposarci un
paio d’ore»,dice Lara. «Uno dei
nostri problemi è che molte per-
sone tendono a chiamare il 118
per motivi sbagliati. Un mito da
sfatare è che se arrivi al pronto
soccorso inambulanzasalti laco-
da.Non è così: se nonhai nulla, al
triage tideclassanosubitoacodi-
ce bianco e aspetti quello che de-
vi aspettare, come tutti».
Lara di giorno lavora in un

supermercato. Domattina non
è di turno, ma Bruno sì: stacca
alle sei del mattino e due ore e

mezza dopo è in ufficio. «Ma ca-
pita solo una notte alla settima-
na», si ritrae conmodestia. Per-
ché si abbraccia il volontariato?
«Se credi in un mondo in cui
non ci sei solo tu al centro ma
fai parte di una comunità, beh,
allora forse hai la risposta».

La tecnologia
3,09. Anche Roberto è volonta-
rio, ma del Soccorso Alpino, e
sei volte almese èqui a coprire il
turno 19-7. La sua postazione si
occupa degli interventi di loca-
lizzazione e ricerca in zone disa-
giate (montagne, boschi, fiumi),
dando supporto alle ambulanze

e agli elicotteri per raggiunger-
le. Ci mostra a monitor stru-
menti di rilevazione cartografi-
ca molto precisi. «I nuovi smar-
tphone possono essere localiz-
zati con assoluta esattezza, -
spiega. -Ma c’è un piccolo detta-
glio: li localizzi solo se c’è coper-
tura. E in genere a noi capitano
le situazioni in cui la copertura è
difficoltosa o inesistente».
Tra le 3 e le 5 effettivamente

l’ondata di chiamate si placa:
qualcuno va in mensa e prepa-
ra una pasta, qualcuno ne ap-
profitta per andare in bagno o
dormicchiare. Anche per gli
infermieri del Nucleo Gestio-

ne - Luca, Pino e Franco - è il
momento di tirare il fiato. Il lo-
ro compito comincia dove fini-
sce quello del Nucleo Valuta-
zione: «A noi compare a video
un codice di emergenza e un
indirizzo, - spiega Luca - e allo-
ra cerchiamo l’ambulanza più
vicina, o quella meglio attrez-
zata per il caso specifico». Do-
po l’intervento definiscono
con il medico di bordo dove
portare il paziente, perché
hanno a video la situazione de-
gli ospedali in tempo reale. Co-
m’è lavorare di notte? «Beh, il
carico di lavoro è inferiore ma
la stanchezza superiore».

Il medico
4,34. Ivan è il medico di guardia.
Oltre a prendere decisioni su
tutte le situazioni fuori proto-
collo, si occupa dell’attività di
reperimento mezzi per il servi-
zio trapianti e dei trasporti da
ospedale a ospedale per i pa-
zienti critici. Perché si sceglie
l’emergenza? «Mi è sempre pia-
ciuto l’ambito extraospedaliero.
Prima ho fatto una lunga espe-
rienza nella guardia medica, co-
me molti dei miei colleghi qui.
Poi ho fatto il corso regionale di
sei mesi per l’abilitazione al-
l’emergenza e, da cinque anni,
otto notti al mese, eccomi qui».
5,14. Implacabili come zanza-

re, arriviamo anche a Guido,
medico del servizio di emergen-
za psichiatrica.
Il suo ruolo è diverso dagli al-

tri qui in centrale, perché lui

spesso esce in servizio su chia-
mata (stanotte è già capitato
due volte). Ci spiega di essere
qui da oltre vent’anni.
E cosa è cambiato in que-

st’arco di tempo? «I servizi fun-
zionano sempre meglio e nel
mio caso specifico ci sonomeno
urgenze. Quello che ho notato è
che ci sono meno chiamate le-
gate a problemi psichiatrici e
molte più chiamate legate alla -
fa una pausa - solitudine».
5,58. Appeso alla bacheca c’è

un fax. Dice: «A malincuore la-
scio il Servizio di Elisoccorso,
ho un debito con l’età. Da doma-
ni ti guarderò passare sempre
con ammirazione, conoscendo i
sacrifici e i rischi ma anche le
soddisfazioni che comporta il
Servizio, orgoglioso di averne
fatto parte. Grazie. Franco».
Grazie, Franco.
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Un lettore scrive:
�«Siamoinperiododi tasse
e/o tributi locali e faccio alcune
considerazioni. Intanto mi pa-
resi facciaconfusionetratasse
e tributi, visto che le comuni-
cazionidelComunemescolano
i due concetti, ma è un questio-
ne di vocabolario. Il punto è un
altro: anni fa ho autorizzato la
Soris a addebitarmi la tassa ri-
fiuti sul conto, e la cosa funzio-
nava. Ora mi chiedo perché de-
vo pagare con F24, anche se lo
pago online su Internet. Mi
pongo anche il problema di chi
non usa Internet.

«Non mi si venga a dire che
la legge non prevede l’addebito
direttoocosesimili,per favore,
perché se è così è stata fatta
male. Il mio calendario dice
che siamo nel 2014 e in altre
parti del mondo si comprano i
francobolli al self service con la
carta di credito. In attesa di
perdere tempo a inserire gli
F24, cordiali saluti».

GIUSEPPE CICO

Un lettore scrive:
�«Leggo con interesse sugli
organi di informazione che Gtt
valuta positivamente l’esperien-
za ToBike alla luce dell’aumento
dei prelievi delle biciclette nelle
varie stazioni. Certo che ormai
muoversi in città tra limitazioni,
Ztl ecostodelcarburanteèsem-
pre meno attraente, quindi ben
vengano le biciclette e possibil-
mente anche le piste ciclabili.
Ma quello che trovo assurdo è
che il numero delle stazioni da
quasidueanninonvieneamplia-
to. Io vivo, come credo molti altri
torinesi, in aree non centrali e
non capisco perché il servizio

non venga progressivamente
esteso in periferia, lasciando co-
sì la possibilità di un suo uso solo
a chi lavora e si sposta nel centro
oppure al servizio dei turisti. Poi
ci sono stazioni a Collegno, Gru-
gliasco e Venaria completamen-
teslegatee lontanissimedalcen-
tro di Torino. Mi piacerebbe ca-
pire da Gtt quando aumenterà
un po’ il servizio. Sarebbero in
tanti ad abbonarsi anche in peri-
feria».

BURDISSO G.

Una coppia di lettori scrive:
�«Il giorno 3 giugno mi tro-
vavo sul treno Italo di ritorno da

Roma con il mio ragazzo. Erava-
mo contenti per la bella giorna-
ta trascorsa nella capitale, ma
anchemoltostanchiper la lunga
camminata.

«Arrivati nello scomparti-
mento, sicuri di poterci riposa-
re almeno un po’, ci siamo tro-
vati nel caos più totale: un’inte-
ra classe di bambini delle ele-
mentari di Torino di ritorno da
una gita fuori porta.

«Ma questo per noi non era
unproblema,siamo insegnanti e
conosciamo bene le dinamiche e
la difficile gestione delle scolare-
sche in gita. Il problema è stato
che questi alunni sono stati let-

teralmente lasciatiallosbaraglio
dalle insegnanti che pure erano
presenti nello scompartimento
a pochi posti di distanza da noi.

«Li abbiamo lasciati giocare e
schiamazzare per un po’ (non-
ché correre su e giù per il treno,
saltare sui sedili, aprire e chiu-
dere i cestini posti sui tavolini e
molto altro).

«Ad un certo punto il mio ra-
gazzo ha detto al bambino più
tranquillo di invitare anche i
suoi compagni a stare calmi e a
parlare più piano. Non è servito
a niente.

«Dopo pochi minuti è ri-
partito il finimondo. In tutto

questo le maestre non hanno
proferito parola.

«Dopo esattamente due ore
e mezzo di viaggio (disgraziata-
mente il treno ha avuto anche
un ritardo di ben 45 minuti…
quando si dice la fortuna, non-
ché l’alta velocità!) sono esplosa
in una sgridata generale minac-
ciando di chiamare il capotre-
no. Miracolo: l’evocazione della
austera figura ha intimorito i
bambini che si sono immediata-
mente zittiti e ci hanno conces-
so una mezzoretta di silenzio fi-
no a destinazione.

«Peccato che nessuno dello
staff di Italo sia intervenuto, pur
passando nei convogli e avendo
così la possibilità di assistere; i
passeggeri erano tanti e ognuno
aveva pagato un biglietto».

SILVIA E FABIO

�

specchiotempi@lastampa.it
via Lugaro 15, 10126 Torino

Forum lettere su
www.lastampa.it/specchio

www.facebook.com/specchiodeitempi
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Uno dei suoi esponenti arriva a
definirlo «come Baghdad». Pa-
ragone improbabile, che do-
vrebbe rendere l’idea del Pd al-
le prese con la segreteria regio-
nale: il passaggio per fare la sin-
tesi dei mal di pancia emersi
nella direzione di sabato e pre-
sentare a Sergio Chiamparino
controproposte volte a garanti-
re «l’adeguata rappresentan-
za» del partito. Nello specifico,
il partito torinese.

Cortocircuito
Fino a domani, quando verrà
presentata la giunta, tutto è an-
cora possibile. Ma stando alle
indiscrezioni, nelle oltre tre ore
della segreteria è andato in sce-
na un vero cortocircuito.

Il tentativo di tagliare le
gambe ad Antonio Saitta, pro-
ponendo Gianna Pentenero alla
Sanità, è saltato. Se è per que-
sto, è venuta meno anche un’al-
tra ipotesi: cioè l’ingresso in
giunta di Davide Gariglio, il se-

gretario regionale, come vice-
presidente e/o assessore di una
delega meno impegnativa ri-
spetto a quella della Sanità, ri-
fiutata nei giorni scorsi. I ru-
morsgli attribuivanoquellaalle
riforme istituzionali o agli Enti
localieMontagna,oraincapoal
cuneese Alberto Valmaggia.

LasoluzioneMeo
A questo punto le ipotesi sareb-
bero due. La prima riguarda la
proposta, indicata a sorpresa
dallo stesso Gariglio, di Roberta
Meo, sindaco di Moncalieri, co-
me assessore alle Attività pro-
duttive. Pentenero aveva fatto il
nome di Silvana Accossato. In
ballo per quella delega anche Il-
da Curti. Proposta, quella della
Meo, legataallastimaperlaper-
sona ma nello stesso tempo fun-
zionale per pacificare la situa-
zione a Moncalieri, disinnescan-
do loscontrotra l’interessatae il
vicesindaco Paolo Montagna.

UnapoltronaperLaus
Il secondo schema rimanda al-
la volontà di liberare un posto
in giunta per Mauro Laus -

obiettivo che ieri ha visto al lavo-
ro Piero Fassino - senza scornar-
si con i Moderati, poco propensi
a«barattare» l’assessoratoriser-
vato loro da Chiamparino con la
presidenza di Palazzo Lascaris.

Balocco inConsiglio?
Soluzione, quest’ultima, che
passerebbe dall’offerta della pri-
ma poltrona del Consiglio a
Francesco Balocco, uno dei sue
esponenti cuneesi nella squadra
immaginata da Chiamparino
(l’altro è Alberto Valmaggia,
eletto nella Lista Monviso).

guarda Balocco, resto dell’idea
che sia importante garantire il
maggior numero possibile di
posizioni di governo extra-tori-
nesi. A mio parere, resta lui. Se
invece il partito decide diversa-
mente, e se l’interessato è d’ac-
cordo, non avrei problemi a la-
vorare con Laus». Niente da fa-
re per la Meo. «Era uno dei no-
mi che avevo proposto per il li-
stino - ricorda il presidente -.
Ma per Attività produttive ho
già un nome top secret, mi ha
dato la sua disponibilità». Una
donna, conferma senza aggiun-
gere altro.

In pista la De Santis
Una donna che potrebbe coin-
cidere con l’identikit di Giu-
seppina De Santis - già asses-
sore con quella delega nella
prima giunta Saitta, salziana
di ferro e in passato consiglie-
re della Compagnia di San Pa-
olo -, o Maria Leddi, ex parla-
mentare e a lungo segretaria
generale della Fondazione Crt.

Regione,Pdallaguerradellepoltrone
La segreteria del partito propone il sindaco di Moncalieri Roberta Meo come assessore alle Attività produttive
Chiamparino si tiene una carta nella manica, potrebbe essere Giuseppina De Santis. Saitta traballa ma resiste

Il nome nuovo per il Lavoro
Roberta Meo, sindaco di Moncalieri, è la proposta del Pd per le Attività produttive

Ma Chiamparino fa sapere di avere pronto un altro nome per quella poltrona

IL SEGRETARIO

Tramonta l’idea
diaffidareaGariglio

unassessorato

ALESSANDRO MONDO InpiazzaCastello

L’ultimogiornodiCota
Oggi ilpassaggio
delleconsegne

Su espressa richiesta del
nuovo presidente sarà una
cerimonia rapida nei tempi e
veloce nei contenuti.

Cambio della guarda in
Regione. Mentre il Pd si ar-
rovella nel tentativo di tro-
vare la quadra per soddi-
sfare le richieste delle va-
rie correnti nella composi-
zione della giunta, questa
mattina Sergio Chiampari-
no e Roberto Cota si incon-
treranno per il passaggio
di consegne alla guida del-
l’ente. Appuntamento in
piazza Castello, come av-
verte una stringata nota
della Regione.

Incontro veloce, si dice-
va, essenzialmente ad uso
dei giorna-
listi e dei
fo t o g ra f i ,
tra due per-
sonaggi che
al di là del
diverso co-
lore politico si stimano reci-
procamente.

La riprova è stata la cam-
pagna elettorale di Chiam-
parino, che solo negli ultimi
giorni, in vista del traguar-
do, ha punzecchiato il go-
vernatore uscente: quasi un
atto obbligato, è parso di
capire, in un momento mol-
to particolare.

Da parte sua, Cota ha
sempre avuto di Chiampari-
no un giudizio molto diverso
rispetto a quello che nei
quattro anni alla guida della
Regione ha maturato verso
l’opposizione di centrosini-
stra. Non a caso, ieri ha de-
dicato all’odierno «rendez-

vous» in Regione due righe
del consueto intervento do-
menicale all’insegna di toni
molto istituzionali: «Sono
molto arrabbiato per quello
che è successo, ma ritengo
doveroso dare a chi si appre-
sta a governare il Piemonte il
quadro di tutte le cose che so-
no state fatte in questi anni
con un atteggiamento leale».

Non è esclu-
so che il go-
v e r n a t o r e
uscente ac-
compagni il
nuovo inqui-
lino in una

breve visita degli uffici di
piazza Castello: breve perché
a seguire Chiamparino parte-
ciperà alla festa dei Carabi-
nieri in occasione del duecen-
tesimo anniversario della na-
scita dell’Arma.

Si chiude un capitolo, an-
che simbolicamente, e se ne
apre un altro. Un incontro,
quello di oggi, significati di-
versi: l’occasione con la qua-
le il nuovo presidente, dopo
la proclamazione degli eletti,
batte il tempo rispetto alle fi-
brillazioni del suo partito.
Com’è noto, entro domani
Chiamparino vuole presen-
tare la nuova giunta. Partita
(quasi) chiusa. [ALE.MON]

Il leghista: «Sono
molto arrabbiato
per quello
che è successo»

Roberto Cota

I TEMPI

Unacerimoniabreve
Ilpresidenteèatteso

alla festadeiCarabinieri

REPORTERS

Saitta resiste
Al netto di queste due operazio-
ni, tuttora in divenire, il resto
della formazione resterebbe in-
variato. Vale in particolare per
Saitta, molto apprezzato da
Chiamparino, negli ultimi giorni
dato in forse ma che ora vede le
sue quotazioni diventare sem-
pre più stabili.

Chiamparinofrena
Chiamparino rimanda la deci-
sione al confronto con Gariglio,
ma comincia ad anticipare la
sua posizione: «Per quanto ri-

14
giorni di attesa
Sono quelli trascorsi dalla

vittoria delle elezioni
all’insediamento di

Chiamparino in Regione

36,2%
voti del Pd

Nonostante
il risultato alle Regionali
il Partito democratico

non trova pace
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Un lettore scrive:
�«Siamoinperiododi tasse
e/o tributi locali e faccio alcune
considerazioni. Intanto mi pa-
resi facciaconfusionetratasse
e tributi, visto che le comuni-
cazionidelComunemescolano
i due concetti, ma è un questio-
ne di vocabolario. Il punto è un
altro: anni fa ho autorizzato la
Soris a addebitarmi la tassa ri-
fiuti sul conto, e la cosa funzio-
nava. Ora mi chiedo perché de-
vo pagare con F24, anche se lo
pago online su Internet. Mi
pongo anche il problema di chi
non usa Internet.

«Non mi si venga a dire che
la legge non prevede l’addebito
direttoocosesimili,per favore,
perché se è così è stata fatta
male. Il mio calendario dice
che siamo nel 2014 e in altre
parti del mondo si comprano i
francobolli al self service con la
carta di credito. In attesa di
perdere tempo a inserire gli
F24, cordiali saluti».

GIUSEPPE CICO

Un lettore scrive:
�«Leggo con interesse sugli
organi di informazione che Gtt
valuta positivamente l’esperien-
za ToBike alla luce dell’aumento
dei prelievi delle biciclette nelle
varie stazioni. Certo che ormai
muoversi in città tra limitazioni,
Ztl ecostodelcarburanteèsem-
pre meno attraente, quindi ben
vengano le biciclette e possibil-
mente anche le piste ciclabili.
Ma quello che trovo assurdo è
che il numero delle stazioni da
quasidueanninonvieneamplia-
to. Io vivo, come credo molti altri
torinesi, in aree non centrali e
non capisco perché il servizio

non venga progressivamente
esteso in periferia, lasciando co-
sì la possibilità di un suo uso solo
a chi lavora e si sposta nel centro
oppure al servizio dei turisti. Poi
ci sono stazioni a Collegno, Gru-
gliasco e Venaria completamen-
teslegatee lontanissimedalcen-
tro di Torino. Mi piacerebbe ca-
pire da Gtt quando aumenterà
un po’ il servizio. Sarebbero in
tanti ad abbonarsi anche in peri-
feria».

BURDISSO G.

Una coppia di lettori scrive:
�«Il giorno 3 giugno mi tro-
vavo sul treno Italo di ritorno da

Roma con il mio ragazzo. Erava-
mo contenti per la bella giorna-
ta trascorsa nella capitale, ma
anchemoltostanchiper la lunga
camminata.

«Arrivati nello scomparti-
mento, sicuri di poterci riposa-
re almeno un po’, ci siamo tro-
vati nel caos più totale: un’inte-
ra classe di bambini delle ele-
mentari di Torino di ritorno da
una gita fuori porta.

«Ma questo per noi non era
unproblema,siamo insegnanti e
conosciamo bene le dinamiche e
la difficile gestione delle scolare-
sche in gita. Il problema è stato
che questi alunni sono stati let-

teralmente lasciatiallosbaraglio
dalle insegnanti che pure erano
presenti nello scompartimento
a pochi posti di distanza da noi.

«Li abbiamo lasciati giocare e
schiamazzare per un po’ (non-
ché correre su e giù per il treno,
saltare sui sedili, aprire e chiu-
dere i cestini posti sui tavolini e
molto altro).

«Ad un certo punto il mio ra-
gazzo ha detto al bambino più
tranquillo di invitare anche i
suoi compagni a stare calmi e a
parlare più piano. Non è servito
a niente.

«Dopo pochi minuti è ri-
partito il finimondo. In tutto

questo le maestre non hanno
proferito parola.

«Dopo esattamente due ore
e mezzo di viaggio (disgraziata-
mente il treno ha avuto anche
un ritardo di ben 45 minuti…
quando si dice la fortuna, non-
ché l’alta velocità!) sono esplosa
in una sgridata generale minac-
ciando di chiamare il capotre-
no. Miracolo: l’evocazione della
austera figura ha intimorito i
bambini che si sono immediata-
mente zittiti e ci hanno conces-
so una mezzoretta di silenzio fi-
no a destinazione.

«Peccato che nessuno dello
staff di Italo sia intervenuto, pur
passando nei convogli e avendo
così la possibilità di assistere; i
passeggeri erano tanti e ognuno
aveva pagato un biglietto».

SILVIA E FABIO

�

specchiotempi@lastampa.it
via Lugaro 15, 10126 Torino

Forum lettere su
www.lastampa.it/specchio

www.facebook.com/specchiodeitempi
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Uno dei suoi esponenti arriva a
definirlo «come Baghdad». Pa-
ragone improbabile, che do-
vrebbe rendere l’idea del Pd al-
le prese con la segreteria regio-
nale: il passaggio per fare la sin-
tesi dei mal di pancia emersi
nella direzione di sabato e pre-
sentare a Sergio Chiamparino
controproposte volte a garanti-
re «l’adeguata rappresentan-
za» del partito. Nello specifico,
il partito torinese.

Cortocircuito
Fino a domani, quando verrà
presentata la giunta, tutto è an-
cora possibile. Ma stando alle
indiscrezioni, nelle oltre tre ore
della segreteria è andato in sce-
na un vero cortocircuito.

Il tentativo di tagliare le
gambe ad Antonio Saitta, pro-
ponendo Gianna Pentenero alla
Sanità, è saltato. Se è per que-
sto, è venuta meno anche un’al-
tra ipotesi: cioè l’ingresso in
giunta di Davide Gariglio, il se-

gretario regionale, come vice-
presidente e/o assessore di una
delega meno impegnativa ri-
spetto a quella della Sanità, ri-
fiutata nei giorni scorsi. I ru-
morsgli attribuivanoquellaalle
riforme istituzionali o agli Enti
localieMontagna,oraincapoal
cuneese Alberto Valmaggia.

LasoluzioneMeo
A questo punto le ipotesi sareb-
bero due. La prima riguarda la
proposta, indicata a sorpresa
dallo stesso Gariglio, di Roberta
Meo, sindaco di Moncalieri, co-
me assessore alle Attività pro-
duttive. Pentenero aveva fatto il
nome di Silvana Accossato. In
ballo per quella delega anche Il-
da Curti. Proposta, quella della
Meo, legataallastimaperlaper-
sona ma nello stesso tempo fun-
zionale per pacificare la situa-
zione a Moncalieri, disinnescan-
do loscontrotra l’interessatae il
vicesindaco Paolo Montagna.

UnapoltronaperLaus
Il secondo schema rimanda al-
la volontà di liberare un posto
in giunta per Mauro Laus -

obiettivo che ieri ha visto al lavo-
ro Piero Fassino - senza scornar-
si con i Moderati, poco propensi
a«barattare» l’assessoratoriser-
vato loro da Chiamparino con la
presidenza di Palazzo Lascaris.

Balocco inConsiglio?
Soluzione, quest’ultima, che
passerebbe dall’offerta della pri-
ma poltrona del Consiglio a
Francesco Balocco, uno dei sue
esponenti cuneesi nella squadra
immaginata da Chiamparino
(l’altro è Alberto Valmaggia,
eletto nella Lista Monviso).

guarda Balocco, resto dell’idea
che sia importante garantire il
maggior numero possibile di
posizioni di governo extra-tori-
nesi. A mio parere, resta lui. Se
invece il partito decide diversa-
mente, e se l’interessato è d’ac-
cordo, non avrei problemi a la-
vorare con Laus». Niente da fa-
re per la Meo. «Era uno dei no-
mi che avevo proposto per il li-
stino - ricorda il presidente -.
Ma per Attività produttive ho
già un nome top secret, mi ha
dato la sua disponibilità». Una
donna, conferma senza aggiun-
gere altro.

In pista la De Santis
Una donna che potrebbe coin-
cidere con l’identikit di Giu-
seppina De Santis - già asses-
sore con quella delega nella
prima giunta Saitta, salziana
di ferro e in passato consiglie-
re della Compagnia di San Pa-
olo -, o Maria Leddi, ex parla-
mentare e a lungo segretaria
generale della Fondazione Crt.

Regione,Pdallaguerradellepoltrone
La segreteria del partito propone il sindaco di Moncalieri Roberta Meo come assessore alle Attività produttive
Chiamparino si tiene una carta nella manica, potrebbe essere Giuseppina De Santis. Saitta traballa ma resiste

Il nome nuovo per il Lavoro
Roberta Meo, sindaco di Moncalieri, è la proposta del Pd per le Attività produttive

Ma Chiamparino fa sapere di avere pronto un altro nome per quella poltrona

IL SEGRETARIO

Tramonta l’idea
diaffidareaGariglio

unassessorato

ALESSANDRO MONDO InpiazzaCastello

L’ultimogiornodiCota
Oggi ilpassaggio
delleconsegne

Su espressa richiesta del
nuovo presidente sarà una
cerimonia rapida nei tempi e
veloce nei contenuti.

Cambio della guarda in
Regione. Mentre il Pd si ar-
rovella nel tentativo di tro-
vare la quadra per soddi-
sfare le richieste delle va-
rie correnti nella composi-
zione della giunta, questa
mattina Sergio Chiampari-
no e Roberto Cota si incon-
treranno per il passaggio
di consegne alla guida del-
l’ente. Appuntamento in
piazza Castello, come av-
verte una stringata nota
della Regione.

Incontro veloce, si dice-
va, essenzialmente ad uso
dei giorna-
listi e dei
fo t o g ra f i ,
tra due per-
sonaggi che
al di là del
diverso co-
lore politico si stimano reci-
procamente.

La riprova è stata la cam-
pagna elettorale di Chiam-
parino, che solo negli ultimi
giorni, in vista del traguar-
do, ha punzecchiato il go-
vernatore uscente: quasi un
atto obbligato, è parso di
capire, in un momento mol-
to particolare.

Da parte sua, Cota ha
sempre avuto di Chiampari-
no un giudizio molto diverso
rispetto a quello che nei
quattro anni alla guida della
Regione ha maturato verso
l’opposizione di centrosini-
stra. Non a caso, ieri ha de-
dicato all’odierno «rendez-

vous» in Regione due righe
del consueto intervento do-
menicale all’insegna di toni
molto istituzionali: «Sono
molto arrabbiato per quello
che è successo, ma ritengo
doveroso dare a chi si appre-
sta a governare il Piemonte il
quadro di tutte le cose che so-
no state fatte in questi anni
con un atteggiamento leale».

Non è esclu-
so che il go-
v e r n a t o r e
uscente ac-
compagni il
nuovo inqui-
lino in una

breve visita degli uffici di
piazza Castello: breve perché
a seguire Chiamparino parte-
ciperà alla festa dei Carabi-
nieri in occasione del duecen-
tesimo anniversario della na-
scita dell’Arma.

Si chiude un capitolo, an-
che simbolicamente, e se ne
apre un altro. Un incontro,
quello di oggi, significati di-
versi: l’occasione con la qua-
le il nuovo presidente, dopo
la proclamazione degli eletti,
batte il tempo rispetto alle fi-
brillazioni del suo partito.
Com’è noto, entro domani
Chiamparino vuole presen-
tare la nuova giunta. Partita
(quasi) chiusa. [ALE.MON]

Il leghista: «Sono
molto arrabbiato
per quello
che è successo»

Roberto Cota

I TEMPI

Unacerimoniabreve
Ilpresidenteèatteso

alla festadeiCarabinieri

REPORTERS

Saitta resiste
Al netto di queste due operazio-
ni, tuttora in divenire, il resto
della formazione resterebbe in-
variato. Vale in particolare per
Saitta, molto apprezzato da
Chiamparino, negli ultimi giorni
dato in forse ma che ora vede le
sue quotazioni diventare sem-
pre più stabili.

Chiamparinofrena
Chiamparino rimanda la deci-
sione al confronto con Gariglio,
ma comincia ad anticipare la
sua posizione: «Per quanto ri-

14
giorni di attesa
Sono quelli trascorsi dalla

vittoria delle elezioni
all’insediamento di

Chiamparino in Regione

36,2%
voti del Pd

Nonostante
il risultato alle Regionali
il Partito democratico

non trova pace
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